
Medjugorje, sabato 25 dicembre 2021 – Natale di Gesù 

40 ANNI E SEI MESI DALL'INIZIO DELLE APPARIZIONI 
420° messaggio del 25 del mese 

La veggente Marija Pavlović Lunetti a Radio Maria: 

"CARI FIGLI!  OGGI VI PORTO MIO FIGLIO GESÙ AFFINCHÉ VI DONI LA SUA PACE. FIGLIOLI, 

SENZA LA PACE NON AVETE NÉ FUTURO, NÉ BENEDIZIONE, PERCIÒ RITORNATE ALLA 

PREGHIERA PERCHÉ IL FRUTTO DELLA PREGHIERA È GIOIA E FEDE, SENZA LA QUALE NON 

POTETE VIVERE. LA BENEDIZIONE ODIERNA CHE VI DIAMO, PORTATELA ALLE VOSTRE 

FAMIGLIE ED ARRICCHITE TUTTI COLORO CHE INCONTRATE AFFINCHÉ SENTANO LA GRAZIA 

CHE VOI RICEVETE. GRAZIE PER AVER RISPOSTO ALLA MIA CHIAMATA.” 

***** 
P. Livio:  Il fatto più importante oggi è che la Madonna è venuta col Bambino Gesù. 

Marija:  Sì. Questa sera abbiamo offerto alla Madonna la Novena. La Madonna e Gesù ci hanno dato la benedizione come negli 

anni scorsi. Allora ci aveva anche detto che Gesù è il Re della pace. Oggi aveva in braccio Gesù Bambino, che insieme a Lei ci 

ha dato la sua pace ...  

P. Livio:  Anche Gesù Bambino vi ha dato la benedizione? Guardavano verso di te? 

Marija:  Esattamente. La Madonna con Gesù Bambino ci hanno dato la benedizione ... Non soltanto per noi, ma, come ha detto 

la Madonna, hanno benedetto noi, le nostre famiglie e tutti coloro che incontreremo ... Il Bambino è piccolino, come un 

neonato, bellissimo. Il nostro cuore si scioglie di gioia. Ogni Natale è speciale. La Madonna arriva con i vestiti più belli, come 

ricamati d’oro. E’ una gioia guardare quel Bambino piccolino che è Re della pace, portatore della pace, che è benedizione per 

noi e per il nostro futuro. Ho chiesto alla Madonna e anche a Gesù Bambino di liberarci da questa pandemia e di dare la pace in 

tutto il mondo ... Il Bambino ha il suo vestitino ...  

P. Livio:  Quando nel Natale 2012 il Bambino si è alzato è ha detto: "Io sono la vostra pace. Vivete i miei comandamenti", 

aveva un vestitino, una tunica?  

Marija:  Sì. Ha un vestitino ma è anche coperto dal velo della Madonna che oggi era più ricco e ricamato d’oro. Così la 

Madonna e Gesù Bambino sono come un’unica persona. Il Bambino ha capelli ricci castani, mentre la Madonna ha capelli 

lunghi e neri, che si vedono poco perchè c’è il velo ... La Madonna e Gesù Bambino hanno gli occhi azzurri ... C’è poi la luce 

del Paradiso che dà più bellezza alla espressione e alla presenza della Madonna e di Gesù ... E’ bellissimo anche vedere l’amore 

della Madonna verso suo Figlio Gesù. Si sente e si vede il Paradiso. A Natale, la cosa più bella è questa benedizione che noi 

riceviamo e la pace che si sente anche senza dirlo ...  

P. Livio:  So che ora sei in Italia, ma avrai saputo che a Medjugorje sono arrivati 50 pulman dall’Ucraina, migliaia di persone, 

che sono venute a pregare per la pace, perchè  il loro Paese in questo momento è a rischio di guerra... La Madonna ha detto che 

"senza la pace non c’è futuro" ... 

Marija:  Sì, sono in contatto, stanno pregando.  Noi partiamo domani o dopodomani e li incontreremo. La pace è un dono che 

non apprezziamo finchè non comincia la guerra. Ricordo che quando è cominciata la guerra nei Balcani, abbiamo capito cosa 

significa la presenza della Madonna, arrivata a Medjugorje come Regina della Pace. Il terzo giorno delle apparizioni la 

Madonna ha pianto. Non abbiamo capito. Ma quando è cominciata la guerra, abbiamo capito perchè la Madonna era arrivata 

come Regina della Pace. Questi pellegrini ucraini chiedono protezione perchè da tanti anni hanno una guerra subdola, la 

popolazione è diventata povera. Con la pace c’è futuro, c’è benedizione, c’è anche prosperità. A loro manca anche la libertà. 

Nel messaggio del quarantesimo anniversario ci aveva chiesto: “Pregate con me per la pace e la libertà”...   

P. Livio:  La Madonna ha detto: "Senza pace non avete futuro". E anche: "Senza la fede non potete vivere". Ci ha anche 

raccomandato di pregare. Queste sono le cose fondamentali: pace, fede e preghiera.  

Marija:  Esattamente. Anche il popolo italiano sta perdendo pace, futuro e benedizione perchè non c’è preghiera. “Il frutto 

della preghiera è la gioia e la fede, senza la quale non potete vivere ...” Ci aveva anche detto: “Senza Dio non avete nè 

futuro, nè vita eterna”. Vediamo oggi che tanti, anche a causa del covid, hanno deciso di non avere figli e l’Italia non ha 

nessuna politica di protezione per le famiglie ... Invito spesso a pregare perchè il Signore ci illumini e illumini anche i nostri 

politici perchè cominci un nuovo mondo di pace, di serenità e anche di prosperità. Chiediamolo alla Madonna e a Gesù 

Bambino anche oggi che è un giorno speciale ...  

P. Livio: Nel luglio 1991, quando è cominciata la guerra di Bosnia, la Madonna aveva detto che la durata della guerra sarebbe 

dipesa dalla nostra preghiera ... Anche per la pandemia? ... 

Marija:  La Madonna ha detto che con la preghiera e il digiuno si possono allontarnare anche le guerre ... Si possono allontanare 

anche gli spiriti maligni che vediamo in tante persone che sono diventate violente, come anche pro o contro il vaccino ... Anche 

in tante famiglie perchè non si prega e non ci si rispetta l’uno con l’altro. Manca la fede. Una persona che prega, che crede, è 

una persona di pace, di gioia, docile ...  

P. Livio:  E’ molto bella la seconda parte del messaggio: portare la benedizione che Gesù e Maria ci hanno dato alle famiglie e 

arricchire quelli che incontriamo  "affinchè sentano la grazia che voi ricevete". Questo si verificherà se noi siamo persone di 

pace e di preghiera ...  

Marija:  La Madonna vuole che noi diventiamo benedizione per gli altri con la nostra vita, il nostro esempio e il nostro 

comportamento.  

P. Livio: Con la pandemia secondo te il mondo si è avvicinato di più a Dio o si è allontanato? 

Marija:  Dipende. Ho vissuto molto a Medjugorje in questo tempo. Là c’è preghiera intensa. Non si sente la pandemia come in 

Italia. Là è tutto più piccolo. C’è la fede più forte, c’è più preghiera ... Come si può allontanare la guerra con la preghiera e il 

digiuno, anche questa pandemia può finire. Dipende molto da noi, dalla nostra preghiera ... Quante situazioni di precarietà, di 

paura, di tensione, di divisioni ... Dobbiamo essere portatori di pace, di gioia, di unità. Ricordo che la Madonna nei primi anni 



ci ha detto di andare di casa in casa dove c’erano stati litigi. Alcuni non si parlavano più per conflitti riguardanti confini, terreni. 

Ci ha mandato da loro per invitarli a chiedere perdono e fare la pace. Anche adesso la Madonna e Gesù Bambino ci hanno dato 

questa benedizione e ci chiedono di essere benedizione e di arricchire di grazia tutti quelli che incontriamo ... 

 

MESSAGGIO A JAKOV COLO DEL 25 DICEMBRE 2021 

 “Cari figli, siete e sarete chiamati figli di Dio. Se solo i vostri cuori sentissero l’immenso amore che Dio ha per voi, 

i vostri cuori si inchinerebbero a Lui e lo ringraziereste in ogni momento della vostra vita. Perciò, figlioli, oggi in 

questo giorno di Grazia, aprite i vostri cuori e pregate il Signore per il dono della fede, perché possiate diventare 

veramente degni del nome dei figli di Dio, che con cuore puro ringraziano e adorano il loro Padre Celeste. Sono 

con voi e vi benedico con la mia benedizione materna”. 

 

Pellegrinaggi di carità: dicembre 2021. 
**Dal 6 al 12 dicembre 2021. Alberto e Paolo + Antonio e Vincenzo sui nostri due furgoni A.R.PA. di Pescate (LC), Sandro di 

Vigevano (PV), Renata e Giovanna di Torino con Barbara di Milano, Fabio di Bergamo con Silvia di Magenta (MI), Francesco e 

Luciana di Comunanza (AP) con gli amici Adelelmo e Francesca, Roland e Anna Maria di Bolzano/Augsburg (D) e Luca di Tiarno 

(TN) col papà Bruno e Rita. Siamo in 19 volontari con 9 furgoni. 
*Lunedì 6/12 alle 22 ci ritroviamo tutti all’area di servizio Gonars, prima di Trieste e poco dopo ripartiamo per attraversare un pezzo 

di Slovenia e prendere poi l’autostrada croata a Rijeka. 

*Martedì 7/12. Proseguiamo nella notte lungo l’autostrada, con due brevi soste in aree di servizio. Poco prima delle 8 e dopo 1000 

km. arriviamo alla Dogana di Bijaca. Soliti contatti e controlli con Spedizioniere, polizia, dogana, fitopatologo e alle 10 possiamo 

ripartire, entrare in Bosnia ed arrivare poco dopo a Medjugorje. In tempo per partecipare alla S. Messa dei pochi italiani nella cappella 

dell’adorazione con Padre Francesco. Nel pomeriggio un po’ di riposo, qualche primo scarico locale e partecipazione al programma di 

preghiera a partire dalle 17, che si conclude con l’ora di Adorazione Eucaristica. Dopo cena partecipiamo alla veglia di preghiera per 

la solennità dell’Immacolata Concezione della beata Vergine Maria alla Croce Blu, in streaming con il santuario di S. Maria degli 

Angeli a Finale Emilia (MO). E’ animata da Jelena Odak e da alcune Comunità presenti a Medjugorje; guida la preghiera Padre Ljubo 

Kurtovic, ora parroco a Humac. 

*Mercoledì 8 dicembre: MARIA IMMACOLATA CONCEZIONE! Era la festa che vedeva arrivare a Medjugorje varie migliaia di 
italiani, ma anche quest’anno, come l’anno scorso, ci sono solo i residenti nelle Comunità, noi con gli aiuti e pochi altri. Medjugorje è 

vuota! Mi fa tristezza. 

Alle 9 siamo nella cappella dell’adorazione per la S. Messa degli italiani. Saliamo poi in preghiera la Collina del Podbrdo. Non c’è 

nessuno!. Nel pomeriggio portiamo un po’ di aiuti in varie Comunità: Suor Kornelija, Ragazze madri, Campo della Gioia (ragazze di 

Suor Elvira), Oasi della Pace, Cenacolo maschile… Alle 17 siamo dalla veggente Marija per pregare il santo Rosario e partecipare 

all’apparizione. Poi in chiesa per la S. Messa. Al termine viene benedetta una bella statua di San Giuseppe che tiene per mano Gesù 

Bambino. Oggi si conclude l’anno dedicato a San Giuseppe. 

*Giovedì 9/12. Giornata di scarichi sotto una pioggia continua. Alle 7 siamo a Mostar con tre furgoni. Ci raggiunge Djenita e saliamo 

a Nevesinje, nella Repubblica Serba di Bosnia dove arriviamo un’ora dopo. Alla Croce Rossa scarico dal mio furgone 70 pacchi per le 

famiglie più numerose di profughi e tanti pannoloni. Raggiungiamo poi i villaggi a nord di Nevesinje e a Postoljani scarica il furgone 

di Paolo. Prima delle 11 ci riuniamo a Mostar con gli altri furgoni e cominciamo a scaricare in città al Pensionato anziani, poi al 

centro SOS Kinderdorf e ai disabii della Sacra Famiglia. Andiamo poi in un posto nuovo, segnalatoci da Djenita: l’Associazione dei 
Pensionati di Mostar. Vista la pensione da fame che ricevono, molti di loro sono in seria difficoltà e questa associazione cerca di 

aiutare chi è più nel bisogno. Scarichiamo il mezzo di Renata, Giovanna e Barbara, le quali lasciano anche un’offerta. E’ poi la volta 

delle Cucine popolari, quella di Ovest e quella di Est che provvede ogni giorno a fornire almeno 330 pasti caldi ai poveri. Arriviamo a 

Medjugorje in tempo per le funzioni serali che si concludono con l’ora di Adorazione Eucaristica. Paolo, Sandro e io partiamo 

domattina mentre altri si fermano fino a domenica. Lasciamo pertanto le nostre ultime cose a loro perché le portino ad alcune 

Comunità e soprattutto al Villaggio della Madre; anche i documenti di scarico da consegnare a Padre Dragan Ruzic. 

Il furgone di Roland e Anna Maria, assieme a quello di Luca, hanno invece scaricato per conto loro. Hanno portato tanti aiuti 

all’Ospedale psichiatrico di Stolac e a Padre Ljubo Kurtovic a Humac per i tanti poveri della sua parrocchia. Hanno lasciato anche a 

diverse famiglie povere che seguono da tempo e ad alcune Comunità in Medjugorje. 

*Venerdì 10/12. Alle 6 partecipiamo alla S. Messa dell’Aurora, questa speciale celebrazione che si fa in tutti i giorni feriali 

dell’Avvento, molto partecipata e concelebrata da tutti i sacerdoti della Comunità di Medjugorje. Presiede il parroco, Padre Marinko 
Sakota. C’è anche il coro. Iniziamo il viaggio di ritorno passando dalla frontiera di Orah, dopo Vitina. I 1000 chilometri sono scanditi 

da momenti di preghiera e da alcune brevi soste. Ci accompagna la pioggia. Meno male che non è neve e ghiaccio.  Riecheggia i l 

bellissimo messaggio del 25 novembre e ringraziamo Dio perché ci sembra anche questa volta di essere stati “portatori di pace e di 

amore in questo mondo inquieto”, come ci ha invitato per due volte la Madonna. Grazie alla tua presenza e al tuo aiuto, o Maria, 

vogliamo essere anche, come hai detto, “speranza, preghiera, amore ed espressione del Paradiso qui sulla terra”e “riempiti di gioia 

e di fede in Dio”. 

 
PROSSIME PARTENZE PREVISTE:  29/12 - 2022: 9/2 – 16/3 – 13/4 – 11/5 – 27/5 – 21/6 – 13/7 – 28/7 – 11/8 – 14/9 – 12/10 – 16/11 – 5/12 – 28/12 

 

INCONTRI DI PREGHIERA: 
LECCO: Ogni ultimo lunedì del mese nel Santuario della Vittoria alle 20,30: S. Rosario e una bella ora di adorazione eucaristica. 
CASATENOVO: Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20,30: S. Rosario, S. Messa, Messaggio, Adorazione. 

 
Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto - Via S.Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  - Tel. e fax 0341-368487 – e-mail: arpa.bonifacio@gmail.com 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace - ODV (stesso indirizzo): 

conto corrente postale n. 46968640 - coordinate bancarie (IBAN): IT55 X031 0422 9010 00000821263 

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: www.associazionereginadellapace.org e sul sito www.rusconiviaggi.com 

mailto:.bonifacio@
http://www.associazionereginadellapace.org/
http://www.rusconiviaggi.com/

